
ISTITUTO COMPRENSIVO" MARCO POLO" CARTOCETO
Via Aldo Moro, 261030 LUCREZIA DI CARTOCETO (PU)

Tel. 0721/897274-Fax. 0721/875021 Sito web: www.icmarcopolo.edu.it
E-mai{: info@icmarcopolo.it - psic822008@pec.istruzione. it

Cod. fiscale 90020800414 Cod. univoco UFZE3Z

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE

Il giorno ventiquattro novembre 2021 alle ore 14,00 nell'aula Atelier creativo della scuola secondaria in via
Aldo Moro, 2 a Lucrezia di Cartoceto viene sottoscritta la presente Ipotesi di accordo, finalizzata alla stipula
del Contratto Collettivo Integrativo dell'Istituto Marco Polo di Lucrezia di Cartoceto.
La presente Ipotesi sarà inviata ai Revisori dei conti, corredata della Relazione tecnico-finanziaria e della
Relazione illustrativa, per il previsto parere.
L'Ipotesi di accordo viene sottoscritta tra:

PARTE PUBBLICA
PARTE SINDACALE

La D.iri~.ente pro-tem..pore
Luigina, 'mico ~Cp

I~/ l.
)<J

RSU

Carla Biagiolti /tf2~~~
Cristina Taglini t/t...:;~ é{)c:~

Stefania Chiarabini

CISL SCUOLA pesaro.~ ~t. 'y~
\ '

CGIL SCUOLA Pesaro
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ISTITUTO COMPRENSIVO" MARCO POLO" CARTOCETO
Via Aldo Moro, 261030 LUCREZIA DI CARTOCETO (PU)

Tel. 0721/897274-Fax. 0721/875021 Sito web: www.icmarcopolo.edu.it
E-mail: info@icmarcopolo.it-psic822008@pec.istruzione.it

Cod. fiscale 90020800414 Cod. univoco UFZE3Z

CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO D'ISTITUTO
PARTE NORMATIVA

TITOLO PRIMO - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1- Campo di applicazione, decorrenza e durata
Il presente contratto si applica a tutto il personale docenteed ATA dell'istituzione scolastica "IC MARCO
POLO" di Lucrczia di Cartocero, con contratto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato.

2. Il presente contratto, una volta stipulato, dispiega i suoi effetti per gli anni scolastici 2021/2022 - 2022/2023 - 2023/2024, fermo restando che i
criteri di ripartizione delle risorse possono essere negoziati con cadenza annuale.

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto entro il 15 luglio dell'anno 2022, resta
temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla stipulazione del successivo contratto integrativo.

4. Il presente contratto è rnodificabile in qualunque momento a seguito di accordo scritto tra le parti.

Art. 2 - Interpretazione autentica

l. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione del presente contratto, la parte interessata inoltra

richiesta scritta all'altra parte, con l'indicazione delle clausole che è necessario interpretare.
Le parti si incontrano entro I dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma I, per definire

consensualmcnte l'interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro2.

quindici giorni.
3. Nel caso in cui si raggiunga un accordo, questo ha efficacia retroattiva dall'inizio della vigenza contrattuale.

TITOLO SECONDO - RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI

CAPO I - RELAZIONI SINDACALI

Art, 3 - Obiettivi c strumenti
Il sistema delle relazioni sindacali d'Istituto, nel rispetto dei distinti ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse professionale dei
lavoratori con l'esigenza di migliorare l'efficacia e l'efticienza del servizio complessivo e da ciascuno reso.

2. Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e alla trasparenza dei comportamenti delle parti negoziali.
3. Il sistema delle relazioni sindacali si realizza nelle seguenti attività:

a. partecipazione, articolata in informazione e in confronto;
b. contrattazione integrativa, compresa l'interpretazione autentica.

4 I soggetti abilitati a intrattenere le relazioni sono: a) per la parte pubblica il Dirigente Scolastico; b) per la parte sindacale: la Rappresentanza
Unitaria eletta all'interno dell'Istituzione Scolastica e le OO.SS firmatarie del CCNL. In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti
possono usufruire dell'assistenza di esperti di loro fiducia, anche esterni all'istituzione scolastica, senza oneri per la scuola. La presenza in sede
negoziale di esperti di fiducia convocati da entrambi le parti, va comunicata 48 h prima dell'incontro indicando nome e qualifica.

Art. 4 - Rapporti tra RSll e Dirigente su sicurezza, libertà sindacali, modalità di contrattazione
I. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno il rappresentante dei lavoratori per

la sicurezza (RLS) e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora si rendesse necessario, il rappresentante può essere eletto anche all'interno
del restante personale in servizio; il rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU,

2 Entro quindici giorni dall'inizio di ogni anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio delle prerogative e delle libertà
sindacali di cui è titolare.

3 Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell'informazione invitando i componenti della parte sindacale a
parteciparvi. di norma con almeno cinque giorni di anticipo.

4. L'indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui verte l'incontro, nonché il luogo e l'ora dello
stesso.

AI-t.5 - Informazione
I. L'ìntè,rmazione è disciplinata dall'art. 5 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 al quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di informazione le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018

indicate accanto ad ogni voce:

b. tutte le materie oggetto di confronto (art. 5 c. 4);

a. tutte le materie oggetto di contrattazione (art. 5 c. 4):
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c. la proposta di formazione delle classi e degli organici (art. 22 c. 9lett. bi):

d. i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei (art. 22 c. 9 lett. b2).

3. Il dirigente fornisce l'informazione alla parte sindacale mediante trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, mettendo a disposizione anche

l'eventuale documentazione.

Art. 6 - Oggetto della contrattazione integrativa
1. La contrattazione collettiva integrativa d'istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di livello superiore, purché

compatibili con le vigenti nonne legislative imperative.
2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a disposizione dell'istituzione

scolastica Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo all'applicazione della clausola di salvaguardia di cui al
successivo art. 54 e più in generale all'articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001.

3. Costituiscono oggetto del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del comparto istruzione e ricerca

2016-2018 indicate accanto ad ogni voce:
L l'attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 22 c. 4lett. ci):
ii. i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto (art. 22 c. 4 lett. c2);
iii. i criteri per l'attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell'art. 45, comma I, del d.lgs. n. 165/2001 al personale

docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative ai PCTO e delle risorse relative ai progetti
nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del personale (art. 22 C. 4 lett. c3);

IV. i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi compresi quelli
riconosciuti al personale docente ai sensi dell'art. 1, comma 127, della legge n. 107/2015 (art. 22 C. 4lett. c4);

v. i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la detenni nazione dei contingenti di personale
previsti dall"accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990 (art. 22 C. 4lett. c5);

vi. i criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale ATA, al fine
di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (art. 22 C. 4 lett. c6);

vii. i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi e delle
finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti (art. 22 C. 4 lett. c7);

viii. i criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di servizio, al fine
di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione) (art. 22 C. 4lett. c8);

ix. i ritlessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di
informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell'attività scolastica (art. 22 c. 4 lett. c9).

Art. 7 - ConfrontoI. 11confronto è disciplinato dall'art. 6 del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018 al quale si rinvia integralmente.

2. Costituiscono oggetto di confronto le seguenti materie, in accordo con le previsioni del CCNL del comparto istruzione e ricerca 2016-2018

indicate accanto ad ogni voce:
a) l'articolazione dell"orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l'individuazione del medesimo personale da

utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d'Istituto:
b) i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all' interno dell'istituzione scolastica del personale docente, educativo ed ATA;
c) i criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento.
d) la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione delle misure di prevenzione dello stress lavoro

correlato e di fenomeni di burn-out.

CAPO 11- DIRITTI SINDACALI

Art. 9 - Attività sindacale
1. La RSU e i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative dispongono di una propria bacheca sindacale, situata nell'atrio dell'Istituto di cui sono

responsabili; ogni documento affisso all'Albo deve riguardare materia contrattuale o del lavoro e va siglato da chi lo affigge, che ne assume così

la responsabilità legale.2. Uno spazio di bacheca sindacale è altresì disponibile sul sito d'Istituto per la pubblicazione del materiale di pertinenza.
3. La RSUe le OO.SS. rappresentative possono utilizzare, a richiesta, per la propria attività sindacale un locale situato nella sede centrale

dell'Istituto concordando con il Dirigente le modalità per la gestione, il controllo e la pulizia del locale.
4. Per lo svolgimento della sua funzione laRSU può, previa richiesta, usufruire dei seguenti servizi della scuola: fax, fotocopiatrice, telefono, posta

elettronica, reti telematiche.5. Il Dirigente trasmette alla RSU e ai terminali associativi delle OO.SS. rappresentative le notizie di natura sindacale provenienti dall'esterno.

Art. lO - Assemblea in orario di lavoro
1 Lo svolgimento delle assemblee sindacali è disciplinato dallarticoloz.ì del vigente CCNL di comparto.
2. La richiesta di assemblea da parte di uno o più soggetti sindacali (RSU e OO.SS. rappresentative) deve essere inoltrata al Dirigente con almeno

sei giorni di anticipo. Ricevuta la richiesta, il Dirigente informa gli altri soggetti sindacali presenti nella scuola, che possono entro due giorni a
loro volta richiedere l'assemblea per la stessa data ed ora.

3. Nella richiesta di assemblea vanno specificati l'ordine del giorno, la data, l'ora di inizio e di fine, l'eventuale presenza di persone esterne alla

scuola.4. L'indizione dell'assemblea viene comunicata al personale tramite circolare; l'adesione va espressa con almeno due giorni di anticipo, in modo
da poter avvisare le famiglie in caso di interruzione delle lezioni. La mancata comunicazione implica la rinuncia a partecipare e l'obbligo di

coprire il normale orario di servizio.
5. Il personale che partecipa all'assemblea deve riprendere servizio alla scadenza prevista nella classe o nel settore di competenza.
6. Qualora non si dia luogo all'interruzione delle lezioni e l'assemblea riguardi anche il personale ATA, va in ogni caso assicurata la sorveglianza

dell'ingresso e il funzionamento del centralino telefonico, nonché della segreteria e dei singoli plessi, per cui n. 5 unità di personale ausiliario e
n. l unità di personale amministrativo saranno addette ai servizi essenziali. La scelta del personale che deve assicurare i servizi minimi
essenziali è effettuata dal Direttore dei servizi generali e amministrativi tenendo conto della disponibilità degli interessati e, se non sufficiente,

del criterio della rotazione secondo l'ordine alfabetico.
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Art. Il _Determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990;

Il numero delle unità da includere nel contingente necessario ad assicurare nelle istituzioni scolastiche ed educative le prestazioni
indispensabili in caso di sciopero sarà determinato dal dirigente in base alle esigenze del servizio da garantire in coerenza con l'accordo
sull'attuazione della L. 14611990. Si rimanda al protocollo d'intesa - accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle
procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero, siglato in data 4 febbraio 2021.

2. Le unità da includere nel contingente sono individuate tenendo conto della disponibilitù degli interessati e, se non sufficiente, del criterio

della rotazione secondo l'ordine alfabetico.

Art. 12 _ Permessi retribuiti e non retribuiti
I. Spettano alla RSU permessi sindacali retribuiti in misura pari a 25 minuti e 30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a

tempo indeterminato; il calcolo del monte ore spettante viene effettuato, all'inizio dell'anno scolastico, dal Dirigente che lo comunica alla RSU

medesima.2. I permessi sono gestiti autonomamente dalla RSU, con obbligo di preventiva comunicazione al Dirigente con almeno due giorni di anticipo.
3. Spettano inoltre alla RSU permessi sindacali non retribuiti, pari ad un massimo di otto giorni l'anno, per partecipare a trattative sindacali o

convegni e congressi di natura sindacale; la comunicazione per la fruizione del diritto va inoltrata, di norma, tre giorni prima dall'organizzazione

sindacale al Dirigente.

Art. 13 - Referendum
I Prima della stipula del Contratto Integrativo d'istituto, la RSU può indire il referendum tra tutti i dipendenti della istituzione scolastica.
2. Le modalità per l'effettuazione del referendum, che non devono pregiudicare il regolare svolgimento del servizio, sono definite dalla RSU. Il

dirigente assicura il necessario supporto materiale ed organizzativo.

TITOLO TERZO _ ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA 01SIClJREZZA NEI LlJOGHI 01 LAVORO

Art. 14 - Norme generali.
I. La presente sezione del contratto viene predisposta sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in materia di normativa vigente ed in particolar
modo del D.Lgs 8112008 T.U. sulla sicurezza del lavoro e del CCNL 2016-2018.
2. Rispetto a quanto non espressamente indicato dal presente contratto la normativa di riferimento primaria è costituita dalle norme legislative e

contrattuali di cui al comma precedente.
3. Gli obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico sono individuati ai sensi del D.Lgs. 8112008.
4. Il documento di valutazione dei rischi è redatto su incarico del Dirigente Scolastico, che può avvalersi di esperti di Enti preposti alla tutela e alla

sicurezza dei lavoratori.

Art. 15 -Riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (art.35 del D.Lgs 8112008).

Il Dirigente Scolastico indice almeno una volta l'anno, e comunque quando se ne veritichi la necessità (Art. 73 del CCN.L 2006-2009) una
riunione con il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, il Responsabile dei servizi di prevenzione e protezione e ilMedico Competente
per sottoporre all'esame dei partecipanti il Documento di Valutazione dei Rischi, l'andamento degli infortuni e delle malattie professionali e
della sorveglianza sanitaria, i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l'efficacia dei dispositivi di protezione individuale (DPI), i programmi

di informazione e formazione.Nel corso della riunione possono essere individuati codici di comportamento e buona prassi per prevenire i rischi di infortuni e malattie
professionali, obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva sulla base delle linee guida per un sistema di gestione della salute e
sicurezza sul lavoro Nel corso della riunione si potranno ascoltare le esigenze emergenti, esposte dal Rappresentante dei lavoratori, e se ne

redige un verbale.

Art. 16 _ Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
I. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell'istituto che sia disponibile e possieda le necessarie competenze.
2. AI RLS è garantito il diritto all'informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al Sistema di prevenzione e di protezione

dell' istituto.3. AI RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l'opportunità di frequentare un corso di aggiornamento specifico.
4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti di lavoro e presentare osservazioni e proposte

in merito.5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto stabilito nel CCNL all'art. 73 e dalle norme

successive, ai quali si rimanda.
Art. 17 Gli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione

Gli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione sono individuati tra il personale fornito delle competenze necessarie e

sono appositamente formati attraverso specifico corso.2. Agli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione sopra indicati competono tutte le funzioni previste dalle norme di

sicurezza.

Art. 18 Attuazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19
I. Il dirigente assume le disposizioni per l'attuazione delle misure previste dalla normativa vigente in materia di contrasto e di contenimento della
diffusione del virus Covid-19 in applicazione del Protocollo d'Intesa sottoscritto dal Ministero dell'Istruzione e dalle organizzazioni sindacali il 14

agosto 2021.2. Il dirigente garantisce le attività di informazione e formazione per il personale previste dalla normativa vigente in merito a quanto previsto al c.

del presente articolo.3. Il dirigente fornisce l'informazione alla parte sindacale in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti.
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TITOLO QlJARTO- MODALITA' E CRITERI DI GESTIONE DEL FONDO DI ISTITUTO

Art. 19- Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica
l. Le risorse del Fondo dell'istituzione scolastica sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell'istituzione scolastica sulla base delle

esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle
attività del personale docente e dal Piano annuale di attività del personale ATA.

2. Prima della determinazione della disponibilità del fondo per il personale di cui al comma precedente, viene accantonato il compenso per l'
indennitàamministrativa del DSGA e la quota spettante ai Collaboratori del Dirigente Scolastico.

3. L'importo rimanente sarà suddiviso rispettivamente nel seguente modo:75% al personale docente ed il 25% al personale ATA.

Art. 20 _ Attività da retribuire con il Fondo dell'Istituzione Scolastica
Il Fondo dell"lstituzione scolastica è ripartito tra le aree di attività di seguito specificate

PERSONALE DOCENTE

a. supporto alle attività organizzati ve (delegati del dirigente, figure di presidio ai plessi, comm. orario, NlV, valutazione)
b. supporto alla didattica (coordinatori di classe, coordinatori di dipartimento, responsabili dei laboratori, responsabili di ricerca e sviluppo,

gruppi di lavoro e di progetto)
c. supporto all'organizzazione della didattica (cifra residuale ripartita tra i vari plessi secondo il criterio del numero degli alunni

frequentanti e destinata a progetti e attività di arricchimento dell'offerta formativa non curricolare.

d. attività d'insegnamento (corsi di recupero, sportelli didattici, alfabetizzazione alunni stranieri, flessibilità oraria ecc).

ATA
INTENSIFICAZIONE PRESTAZIONI LAVORATIVE

Personale assistente amministrativo
_Supporto all'attività amministrativa-contabile (1 unità di Personale);
_Maggiori prestazioni conseguenti assenze dei colleghi, rapporti docenti e con Enti( l unità di personale);
_ Supporto area alunni (I unità di personale);
_ supporto area personale (1 unità di personale).

Personale collaboratore scolastico
_Assistenza alunni con disabilità grave e assistenza alla persona.
_ lntensiticazione pre e post scuola
_Sostituzione colleghi assenti

Art. 21 _Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA
1. Le attività aggiuntive, svolte nell'ambito dell'orario d'obbligo nella forma di intensificazione della prestazione, sono riportate ad unità orarie ai

tini della liquidazione dei compensi.
2. Le prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all'orario d'obbligo, in alternativa al ricorso al FlS, possono essere remunerate con recuperi

compensativi. tino a un massimo di giorni 15, compatibilmente con le esigenze di servizio.

Art. 22 - Incarichi specifici
1. Su proposta del DSGA, tenuto conto del Piano delle attività. il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all'art. 47,

comma l. lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica.
2. Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità:

comprovata professionalità specifica;
disponibilità degli interessati;
anzianità di servizio.

3. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono destinate a corrispondere un compenso:

per n. 4 unità di personale amministrativo
per n. 14unità di collaboratori scolastici

Art. 23-.Conferimento incarichiI. Il Dirigente conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi relativi allo svolgimento di attività aggiuntive retribuite con il

salario accessorio.
2. Nell'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, oltre ai compiti e agli obiettivi assegnati, anche il compenso spettante e i

termini del pagamento.
3. La liquidazione dei compensi sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei compiti assegnati.

Art. 24- Ore eccedenti personale docente

Ogni docente può dare la propria disponibilità per l'effettuazione di ore eccedenti l'orario d'obbligo per permettere la sostituzione dei

colleghi assenti.
2. La disponibilità va indicata nel quadro orario settimanale.

Art. 25- Collaborazione plurime del personale docente

2.

Il dirigente può avvalersi della collaborazione di docenti di altre scuole che a ciò si siano dichiarati
disponibili - secondo quanto previsto dall'art. 35 del CCNL di comparto.
, relativi compensi 0'0 "00 a carico del Fondo p" il salario accessorio dell 'istituzione scolastica che conferisce "i~'<i,:..èi;/--

~~~
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Art. 26 Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) e collaborazioni plurime del

personale ATA

I In caso di necessità o di esigenze impreviste e non programmabili. il Dirigente, sentito il DSGA, può
disporre l'effettuazione di prestazioni aggiuntive del personale ATA, costituenti lavoro straordinario. anche oltre l'orario d'obbligo.
2. Ncll'individuazione dell'unità di personale il Dirigente tiene conto, in ordine di priorità, dei seguenti criteri:
a. specifica professionalità, nel caso sia richiesta;
b. sede ovc va effettuata la prestazione aggiuntiva;
c. disponibilità espressa dal personale:
d. graduatoria interna.3.11Dirigente può disporre, inoltre, l'effettuazione di prestazioni aggiuntive, costituenti intensificazione della normale attività lavorativa, in caso di
assenza di una o più unità di personale o per lo svolgimento di attività particolarmente impegnative e complesse.
4. Le prestazioni aggiuntive devono essere oggetto di formale incarico.
5. Per particolari attività il Dirigente sentito il Dsga può
istituzione scolastica, avvalendosi dell'istituto delle collaborazioni
CCNL. Le prestazioni del personale amministrativo. tecnico e
con il fondo dcll'istituzione scolastica presso cui sono effettuate tali attività.

assegnare
plurime,
ausiliario

incarichi a personale ATA
dell'articolo

scuola sono

di
57

altra
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nonna
altra remunerate

Art. 27 _Criteri per la sostituzione su posto vacante. di durata annuale, del DSGA
_ Esperienza di sostituzionenella stessa scuola:
_ Superamento della prova selettiva ai tini della mobilità professionale per DSGA

Art. 28 _Criteri per il cambio di plesso su domanda dci collaboratori scolastici:
_ Esperienza acquisita nelle mansioni di plesso:
_Certificazioni mediche di particolare rilevanza;
_Graduatoria d'Istituto.

TITOLO QUINTO _ CRITERI PER L'ATTRIBlJZIONE DI COMPENSI ACCESSORI, AI SENSI DELL'ART. 45, COMMA I DEL
D.LGS. N. 165/2001 AL PERSONALE DOCENTE, EDlJCATIVO ED ATA E DELLE RISORSE RELATIVE AI PROGETTI NAZIONALI
E COIVWNITARI. EVENTl!ALMENTE DESTINATE ALLA REMlJNERAZIONE DEL PERSONALE

Art. 29 -Attività aggiuntive
L'individuazione del personale da utilizzare nelle diverse attività aggiuntive avverrà sulla base dei seguenti criteri:

Competenze professionali, titoli ed esperienze, in coerenza con gli incarichi funzionali all'attività programmata;
Disponibilità all'assolvimento dei particolari incarichi.

Art. 30 - Attuazione dei progetti nazionali ed europei
Per quanto concerne l'attuazione dei progetti nazionali ed europei si prenderanno in considerazione i seguenti criteri:

v' coerenza dei progetti con il PTOF della scuola;
v' approvazione dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto;
v' rispetto delle indicazioni regolative ed amministrative dell' Autorità di gestione del PON FSE e FESR;
v' gestione efficiente ed efficace del personale scolastico. con un numero di ore assegnate al personale docente (figure in aggiunta ad esperti

e tutor) e ATA proporzionato alla complessità di ciascun modulo di progetti PON FSE e FESR;
v' disponibilità del personale in servizio nella scuola:
v' eventuali criteri specifici per l'attuazione approvati dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto per l'individuazione del personale

scolastico da coinvolgere.

In particolare, per la realizzazione delle iniziative inserite nella programmazione PON, considerato che il fabbisogno delle risorse interne da
impegnare, il loro ruolo e le connesse mansioni sono rigorosamente individuate nelle linee guida per ciascuna azione, si conviene definire i seguenti

criteri:a) per rassegnazione delle funzioni di valutatore. la designazione può essere fatta direttamente in seno al collegio o, se il DS ne ravvisa la necessità,

tramite avviso interno alla scuola:
b) per rassegnazione delle ligure di tutor ed esperto verrà emanato un regolare avviso per il personale docente interno all'istituzione;
c) per il personale ATA valgono i criteri della disponibilità ad effettuare ore di lavoro straordinario e la compatibilità dell'orario di servizio di
ciascuna unità con quello definito per le attività dei PON:
d) qualora allinterno dell'Istituzione scolastica non si individuino le varie figure necessarie per la realizzazione dei progetti, si procederà a
reclutamento esterno nel rispetto della normativa vigente e delle linee guide dei progetti europei elo atti di concessione dei progetti.

TITOLO SESTO _ CRITERI GENERALI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE NEL
RISPETTO DEGLI OBIETTIVI E DELLE FINALITÀ DEFINITI A LIVELLO NAZIONALE CON IL PIANO NAZIONALE DI
FORMAZIONE DEI DOCENTI(ART.22 COMMA 4 LETTERA C7 CCNL SCUOLA 2018)
Art. 32 - La pianificazione della formazione di Istituto
Ai sensi del comma 124 art.I Legge 107/2015 la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale, è coerente con il
Piano Triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dal piano di miglioramento della scuola ed è fondata sulle priorità indicate nel Piano

nazionale di formazione.Il collegio dei docenti definisce annualmente il piano di formazione dei docenti, che è inserito nel PTOF. Il DSGA definisce il piano di formazione

del personale ATA.
Art. 33 - La formazione d'AmbitoL'Istituto là parte della rete di Ambito 0010 e, in relazione a quanto deliberato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto, realizza la
programmazione e la strutturazione del Piano Formativo d'Ambito mediante la partecipazione diretta dei docenti.
Art. 34- Formazione non obbligatoria
Personale docentePer la partecipazione a corsi di formazione non obbligatori i docenti hanno la possibilità di fruire fino a 5 giorni di permesso retribuito nel rispetto dei

seguenti criteri:
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le iniziative devono riguardare tematiche strettamente professionali o trasversali miranti al potenziamento della qualità professionale e al

potenziamento dell' offerta didattica;
possibilità di essere sostituiti durante l'assenza con personale interno senza oneri per l'amministrazione scolastica.

In caso di presentazione di più domande si terrà conto:
della eventuale prosecuzione di un corso già iniziato
della precedenza nella presentazione della domanda

Personale ATA_ Il personale ATA può partecipare a iniziative di F/A. organizzate o riconosciute dalla P.A., previa autorizzazione della Dirigente in relazione alle

esigenze di servizio_ La partecipazione alle iniziative di F/A avviene nel limite delle ore necessarie alla realizzazione del processo formativo, da utilizzare
prioritariamente in relazione all 'attuazione dei profili professionali.
_ Per il personale ATA la formazione è in orario di servizio. Qualora si effettui fuori orario si considera servizio a tutti gli effetti e quindi dà diritto al

recupero o al riposo compensativo._ Per il personale A.TA la partecipazione ai corsi di F/A e prioritario per le figure sensibili (L. 81/08: primo soccorso, antincendio, ecc.), per il
personale con incarico specifico e per quelle attività che migliorano la professionalità della persona, garantendo nei limiti la rotazione del personale.

In caso di presentazione di più domande si terrà conto:
della eventuale prosecuzione di un corso già iniziato
della precedenza nella presentazione della domanda

Art. 35 -Risorse economiche per la formazioneNei limiti delle disponibilità di bilancio, una parte delle risorse finanziarie non vincolate deve essere destinata alla retribuzione di esperti interni e/o
esterni per la formazione su tematiche inerenti il Piano di formazione dell'Istituto e coerenti con le priorità regionali e nazionali.

TITOLO SETTIMO _ CRITERI GENERALI PER L'lITlLlZZO DI STRllMENTAZIONI TECNOLOGICHE DI LAVORO IN ORARIO
DIVERSO DA QlIELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI UNA MAGGIORE CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA E VITA
FAMILIARE (DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE) (ART.22 COMMA 4 LETTERA C8 CCNL SCUOLA 2018)
Art. 36 - Diritto alla disconnessione.Viene riconosciuto al personale docente e al personale ATA il "diritto alla disconnessione", inteso come diritto di non rispondere a telefonate, e-mail
e messaggi dufficio e il dovere di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo al di fuori delle giornate e degli orari indicati al

comma Ib) dell' articolo 37.

Art. 37 - Modalità di applicazione.

I. Le comunicazioni di servizio (avvisi. circolari. ecc.) vengono pubblicate sul sito istituzionale e sul registro elettronico entro le ore 17.00;
con la stessa tempistica le comunicazioni sono inoltrate al personale tramite la posta elettronica di servizio o altra posta elettronica
comunicata e autorizzata all'uso dal personale stesso o altre piattaforme. A tal fine il personale è tenuto a depositare presso la segreteria un

indirizzo mail attivo e raggiungibile.
2. E' fatta salva la possibilità per l'Amministrazione di inviare o ricevere comunicazioni, tramite qualunque supporto, oltre gli orari indicati

in caso di urgenza indifferibile.
3. In caso di impossibilità di ricevere comunicazioni a causa di comprovati problemi tecnici e/o di connessione il personale è tenuto a dame

tempestiva comunicazione al Dirigente Scolastico.
4. Ali' Amministrazione non è imputabile alcuna responsabilità per il mancato ricevimento da parte del dipendente delle comunicazioni,

dovuto ad assenza di funzionalità della casella di posta elettronica dello stesso.
TITOLO OTTAVO _ CRITERI PER L'INDIVIDlIAZIONE DI FASCE TEMPORALI DI FLESSIBILITÀ ORARIA IN ENTRATA E IN
liSClTA PER IL PERSONALE ATA, AL FINE DI CONSEGUIRE llNA MAGGIORE CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA E
VITA FAMILIARE (ART. 22 C.4 LETT. C6)

Art. 38 - Flessibilità orariaIn applicazione del disposto dell 'art.22 comma 4 punto c6) del CCNL 2016/18 e tenuto conto della dotazione organica di personale ATA dell' Istituto,
per venire incontro ad esigenze di conciliazione tra la vita lavorativa e quella familiare del personale che ne farà espressa richiesta potranno essere
individuate fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, per l'intero anno scolastico o per periodi dell'anno scolastico, con i seguenti

criteri:
al

dl

Il numero di unità di assistenti amministrativi e di collaboratori scolastici che potranno beneficiare delle fasce temporali di flessibilità
oraria di cui al presente articolo. sono determinate nella percentuale massima del 30% per ogni profilo;
In presenza di un numero di richieste superiori a quelle concedibili, si terrà conto delle esigenze personali e familiari debitamente
documentate. anche collegate a particolari condizioni di salute e/o disabilità;
La possibilità di accedere alle previsioni di cui alle leu, a) e b) del presente comma non deve pregiudicare il regolare svolgimento dei

servizi amministrativi e generali;Le fasce temporali di flessibilità oraria riguardanti il Direttore SGA sono concordate con il Dirigente scolastico nel rispetto della Direttiva

di massima e degli obiettivi fissati;
La possibilità di anticipare l'entrata o di posticipare l'uscita nel limite massimo di 15 minuti sia per il turno antimeridiano che per quello

pomeridiano.

b)

cl

e)

TITOLO '10NO _ RIFLESSI SllLLA QlIALlTÀ DEL LAVORO E SOLLA PROFESSIONALITÀ DELLE INNOVAZIONI
TEC\OLOGICHE E DEI PROCESSI DI INFORMATIZZAZIONE INERENTI AI SERVIZI AMMINISTRATIVI E A SOPPORTO
IlELL'ATTlVITÀ SCOLASTICA (ART. 22 C.4 LETT. C9).

Art. 39 -Tecnologie nelle attività d'insegnamentoGli strumenti elettronici sono finalizzati a migliorare la prestazione lavorative diminuendo lo stress da lavoro e rendere più efficace il servizio
scolastico. l docenti utilizzano gli strumenti tecnologici durante l'orario scolastico per attività didattiche, di ricerca e studio individuale e/o collettivo.
Con queste finalità i docenti possono creare gruppi di lavoro, quali ad esempio gruppi sociali di informazioni o piattaforme e-Ieaming, finalizzate
esclusivamente alle attività didattica, nessuna comunicazione diversa potrà veicolare tramite gli stessi, non può essere fatto uso diverso da quello

indicato nelle finalità.
Art. 40 - Tecnologie nelle attività funzionali all'insegnamento
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I docenti possono compilare il registro elettronico personale durante le attività didattiche sempre che tale occupazione durante l'ora di lezione non
superi un tempo massimo di IO (dieci) minuti. Se durante l'orario di servizio in classe si dovessero verificare cali di connessione tali da non
consentire la compilazione del registro elettronico personale, lo stesso sarà compilato in un altro momento e comunque nei tempi che il docente, in
piena autonomia, deciderà di dedicare alle attività funzionali all'insegnamento. Tanto alla luce della consolidata esperienza che la compilazione del
registro elettronico ottirnizza la prestazione lavorativa dei singoli docenti, riducendo i tempi delle attività funzionali all'insegnamento e globalmente
migliorando il servizio scolastico.
Art 41 - Tecnologie nelle attività amministrative
Tutto il personale e in particolare gli operatori di segreteria sono tenuti all'utilizzo degli strumenti informatici e telematici rispettando le norme del
codice digitale (D. Lgs 82/2005 e ssmmii). Parimenti gli operatori videoterminalisti hanno diritto ai turni di riposo, alle pause e a tutte le protezioni
previste dalle nonne in materia (D. Lgs 8112008).
AI fine di garantire la qualità del lavoro e di elevare la professionalità del personale docente e ATA, si procederà come di seguito:

Definizione di interventi di formazione e/o addestramento all'uso delle tecnologie esistenti;
Pianiticazione di spesa per l'ammodernamento delle tecnologie, affinché rispondano alle esigenze di informatizzazione dei processi per la
sempliticazione, la dematerializzazione e la riduzione dei tempi per singola azione/attività.

TITOLO DECIMO - TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 42 - Fondo per il salario accessorio
I. Le risorse disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa (art. 40 CCNL del comparto istruzione e ricerca 20 16-2018) erogato dal MI;
b. ogni ulteriore finanziamento erogato dal MI;
c. eventuali economie del Fondo per il salario accessorio derivanti da risorse non utilizzate negli anni scolastici precedenti;
d. altre risorse provenienti dall'Amministrazione e da altri Enti, pubblici o privati, destinate a retribuire il personale della

istituzione scolastica, a seguito di accordi, convenzioni od altro in base alla quantificazione risultante nel Programma annuale di
riferimento;

e. eventuali contributi volontari dei genitori destinati all'ampliamento dell'offerta formativa seguito di delibera di approvazione
del Programma annuale da parte del Consiglio di Istituto e successivo accertamento da parte del dirigente da calcolarsi al lordo
dipendente.

2. Il Fondo per la contrattazione integrativa è quantificato nell'apposito atto di costituzione, emanato dal dirigente secondo le istruzioni contenute
nel paragrafo lll. I della circolare 19 luglio 2012, n. 25 della Ragioneria Generale dello Stato. Tale atto è predisposto sulla base delle
informazioni disponibili alla data di avvio della contrattazione ed è tempestivamente aggiornato a seguito della eventuale disponibilità di nuove
risorse. Di esso il dirigente fornisce informazione alla parte sindacale.

Art 43 - Fondi finalizzati
I. I fondi finalizzati a specifiche attività, a seguito di apposito finanziamento, qualsiasi sia la loro provenienza, possono essere impegnati solo per

tali attività. a meno che non sia esplicitamente previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini.
2. Per il presente anno scolastico tali fondi sono pari a (lordo dipendente):

TIPO DI ASSEGNAZIONE TOTALE AVANZO DISPONIBILITA'

2021-22 2020-21 2021-2022

FIS 2021-2022 35.033,63 10393,84 45.427,47

UNI. STRUMENTALI 3.615,12 0,00 3.615,12

INCARICHI SPECIFICI ATA 2.271,14 370,82 2.641,96

ORE ECCEDENTI 1.874,35 21,38 1895.73

AREE A RISCHIO 1.336,25 70 1406,25

ATTIVITA' COMPLEMENTARI ED. FISICA 704,27 O 1413,43

VALORIZZAZIONE PERSONALE SCOLASTICO 10.672,27 O 10.672,27

TOTALE 55.507,03 11565,20 67.072,23
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Art. 44 _ FlINZIONI STRllMENTALI AL PTOF

Somma destinata alla realizzazione delle finalità istituzionali della Scuola in regime di autonomia, la risorsa fondamentale è costituita dal patrimonio
professionale dei docenti. da valorizzare per la realizzazione di progetti formativi d'intesa con Enti e Istituzioni esterni alla Scuola. Le risorse
utilizzabili per le Funzioni Strumentali (art. 33 CCNL SCUOLA 2006/2009), a livello dell'Istituzione Scolastica, sono quelle comunicate pari a €

3.615, 12(1ordo dipendente).
In base agli impegni e alla complessità del lavoro svolto da ogni FF.SS. viene attribuito un monte ore forfettario come da tabella seguente:

IMPORTO TOT. QUOTA IMPORTO

FlINZIONE STRllMENTALE DOCENTE N.ORE ORARIO ARR.TO LORDO
DIPENDENTE

AREA I 2 DOCENTI 65 € 17,50 € 1137,50 € 1137,50

ELABORAZIONE PIANO
DELL'OFFERTA FORMATIVA (PTOF)
CURA DELLA DOCUMENTAZIONE
PROGETTI CULTURALI

AREA2 l 32 E 17,50 E 560,00 € 560,00

ORIENT AMENTO SCOLASTICO DOCENTE

AREA 3 2 DOCENTI 40 € 17,50 € 700,00 € 700,00

CONTINUIT À E CURRICOLO
VERTICALE

AREA4 l 40 € 17,50 € 700,00 € 700,00

ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI DOCENTE
ACCOGLIENZA E ASSISTENZA ALLA
PERSONA

ALUNNI DSA-BES ACCOGLIENZA E 29 € 507,50 10,12 € 517,62

PROGETTO L2 ALUNNI STRANIERI IDOCENTE

Totale importo funzioni strumentali € 3.615,12

AI termine dell'attività il Docente presenterà una relazione finale sull'attività svolta. Il compenso sarà liquidato accertata la compiutezza dell'incarico

affidato

Art. 45 - AREE A RISCHIOL'assegnazione per le aree a rischio pari ad €. 1.336,25+70 (avanzo scuola secondaria}= 1406,25viene utilizzata in ore di insegnamento e divisa tra i
plessi della scuola primaria e secondaria di I grado in rapporto al numero delle classi come di seguito specificato:

SCUOLA CLASSI ORE IMPORTO
LORDO DIPENDENTE

Scuola Primaria di Lucrezia 15 18 €630

Scuola Primaria di Cartoceto 5 6 E210

Scuola secondaria di I grado Il 14 + 2 (avanzo) E560

TOTALE 124 El.400

(ili interventi sono rivolti prioritariamcntc ai seguenti alunni:
alunni stranieri scarsamente integrati nel contesto locale;
alunni con un minimo di alfabetizzazione linguistica;
alunni ripetenti:
alunni affidati ai servizi sociali e al tribunale dei minori;

• alunni in situa/.ione di disagio.

Art. 46 _ ATTIVIT A' COMPLEMENTARE DI EDllCAZIONE FISICA
li compenso orario da attribuire al docente di Educazione Fisica impegnato nel Progetto di Avviamento alla pratica sportiva, come da comunicazione
n. 21503 del 30 settembre 2021,è di € 704,27 e ad esso si aggiunge l'avanzo dell'a.s.2020/2021 di € 709,16.

CAPO 11- UTILIZZAZIONE DEL FIS

Art. 47- Finalizzazione delle risorse del FIS

Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del FIS devono essere finalizzate a retribuire funzioni e attività che incrementino la produttività e
l'efticienza dell'istituzione scolastica, riconoscendo l'impegno individuale e i risultati conseguiti.
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Art. 48 - Collaboratori del Dirigente Scolastico

Tenuto conto dei compiti assegnatiè attribuito un compenso forfettario al docente che svolge la funzione di collaborazione continuativa con il
Dirigente Scolastico pari a € 1.850,00 per il primo collaboratore e a € 1.150,00per il secondo collaboratore Salvo motivazioni oggettive, se non ci
sono cambiamenti nel profilo iniziale, chi ha accettato l'incarico di collaboratore del DS si impegna a mantenerlo fino al termine dell'anno scolastico.
Nel caso di rinuncia dell'incarico per motivazioni oggettive, presentate per iscritto al DS, al docente collaboratore l'indennità sarà corrisposta per
quota mensile con arrotondamento delle frazioni superiori ai 15 giorni.

Art. 49 - Criteri per la suddivisione del Fondo dell'istituzione scolastica

Le risorse del fondo dell'istituzione scolastica sono suddivise tra le componenti professionali presenti nell'istituzione scolastica sulla base delle
esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari previste dal PTOF, nonché dal Piano annuale delle attività

del personale docente, dal Piano annuale di attività del personale ATA
La quota spettante ai Collaboratori € 3.000,00 e l'indennità amministrativa fissa e variabile del DSGA € 3.660+ 943,60 sono detratte dal FIS prima
della sua suddivisione tra personale docente e ATA € 35.033,63+ aapp2.435,20- € (3000 + 3.660+ 943,60) = € 29.865,23
A tal fine sono assegnati per le attività del personale docente il 75% del FIS pari a € 22.398,92 (I.d.) + 6.206,57 (avanzi anni precedenti riassegnati
alle varie scuole) = € 28.605,49 e per le attività del personale ATA il 25% del FIS pari a € 7.466,31 (I.d.) + € 1.752,07 (avanzi anni precedenti) = €

9.145,88.

Art. 50 E- CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DEI COMPENSI FINALIZZATI ALLA VALORIZZAZIONE DEL
PERSONALES(~)LASrl(D

Tali risorse. ai sensi della legge 27 dicembre 2019. n. 160 comma 249. sono utilizzate dalla contrattazione integrativa per retribuire e valorizzare le
attivitàe gli impegni svolti dal personale scolastico, secondo quanto previsto dall'art. 88 CCNL 29 novembre 2007.
I criteri generali per la determinazione dei compensi tinaliuati alla valorinazione del personale docente e ATA, riconosciuti sulla base di criteri
oggettivi e riscontrabili tramite evidenze documentali, sono stabiliti secondo quanto di seguito indicato (tabella Al etencndo conto delle risorse

assegnate allo scopo:

Tabella A

FONIJO PER LA VAI.ORIZZAZIONE IJEL PERSONALE SCOLASTICO Euro 10.672,27
a) Quota DOCENTI 75%1 Euro 8.004,20

hl Quota PERSONAI.E I\T/\ 25~/tl Euro 2.668,07

a) La quota del 75% delle risorse concorre a valorizzare la professionalità del personale docente in base
all'assunzione di incarichi aggiuntivi in relazione all'emergenza COVID, alla partecipazione ad attività
progettuali di innovazione didattica e metodologica e a gruppi di lavoro, a progetti regionali, nazionali ed
internazionali (l'ON. Era~mus+), al contributo e alla realizzazione del l'DM d'Istituto, al supporto nelle
attività di coordinamento ed organizzazione e ad attività di formazione del personale;
una quota della stessa pari a Euro 2004.20 viene destinata al progetto dIstituto d'istruzione domiciliare:
i compensi finalizzati alla valorizzazione del personale docente sono determinati sulla base dei seguenti
criteri generali ai sensi dell'art. 22, c. 4, punto c4 del C.C.N.L. comparto istruzione e ricerca 2016-2018:
il compenso più basso non potrà essere inferiore a 300 euro, quello più alto non potrà essere superiore a
800 euro;

b) La quota del il 25% delle risorse concorre a determinare i compensi al personale AlA per i risultati
raggiunti nel supporto allo svolgimento di attività correlate all'emergenza COVID, di progetti innovativi

e di attività straordinarie.

Ripartizione Fondo per la valorlzzazione del personale scolastico - PERSONALE ATA

Il t-ondo per la valotizzazionc dci personale ArA, cosi come determinato nella tahella A. viene ripartito nella misura del 30% per gli Assistenti
Amministrutivi. dci 70% per i Collaboratori Scolastici.
Come da tabella (> del l'C'N L. la quota oraria per gli AA curo 14.50 - per i CS ~ curo 12,50.
l.addove non è posxtbilc stabilire quote l'l'arie. si definisce un importo forfettario per le prestazioni rese.

Tabella B _ Fondo per la valorizzazinne del personale scolastico A!isistelltiAmmillistrativi

Lordo dipendente

Quota ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 30%.
Adempimenti connessi a procedimenti amministrativi di particolare
rcxponsabilita cd esecuzione di pratiche complesse anche in riferimento
alla particolare situazione clllcrgcnzialc (forfettario ripartito agli AA in
base ullorario di servizio)

Euro 800,42

Tahella C _ Fondo per la valortzzazlone del pel'sonale scolastico - Collaboratori Scolastici

Lordo dipendente

Intcn,ilicazione attività per applicazione dci protocollo anticovid
(sanifica7i,mc locali. applicazione Cl'l\noprograllllll:1, compilazione
regi-aro pulizie. .i. a consuntivo (previsione n. 150 ore)

Euro 1867,65

Quota COI.lABOR\TOIH SCOLASTICI 70% Euro 1867,65
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Art. 51 - Risorse destinate al personale docente

Sulla base della delibera del Consiglio d'Istituto, dell'art. 88 del CCNL e del Piano Annuale, il fondo d'istituto destinato al personale docente, stabilito

nella misura del 75%, è di E f 22.398,92(1d.)e sarà cosi distribuito:

a. SUPPORTO AL DIRIGENTE SCOLASTICO E AL MODELLOORGANIZZATIVO

Referente Covid d'Istituto 20h
Referenti covid di plesso 8x5=40 h
Sostituti Referenti covid di plesso lx5=5h
Referente cyberbullismo IOh
Team digitale (7 docenti + lAta) 40 Il (5x8) 612,50 + E 72,50
Referente Ed. Civica 15h
Referente per la formazione 15h
Referente Inclusione 10h
Referente della sicurezza 10h
Coordinatori (docenti:7 + 4 terze) 140 h
Responsabili di dipartimento (5 docenti) 20h

E 350,00
E 700,00
E 87,50
€ 175,00
€ 685,00
€ 262,50
€ 262,50
€ 175,00
€ 175,00

E 2.450,00 (FIS Plesso Scuola secondaria)
E 350 (FIS Plesso Scuola secondaria)

RESPONSABILI DI PLESSO (3h per classe + 150re forfettarie)

SCUOLA ORE IMPORTO
LORDO DIPENDENTE

Scuola Primaria di Lucrezia 60h 1050.00

Scuola del/'In[an=iadi Cartoceto 21h 367.50

Scuola dell'Infanzia di Lucrezia 27h 472.50

Scuola dell'Infanzia di Pontemurelfo 27h 472,50

TOTALE
135h 2.362,50

b. SUPPORTO ALLA DIDATTICA

Commissione orario (3 docenti) 15h primaria + 5h primaria e 15 secondaria e
Commissione NIV (4 docenti)
Tutor neoassunti (3docenti)
Commissione Valutazione (6 docenti)
Commissione progetti internazionali (5 docenti)

35 h
40 h
24h
30 h
25 h

€612,50
€700,00
€420,00
€525,00
€437,50

PROGETTO VALUTAZIONE

c. INVALSI (4 classi seconde scuola primaria + 4 classi quinte scuola primaria = tre ore per 16docenti) 48 ore x € 17,50= € 840,00

d. SUPPORTO ALL'ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA = f 13.701,42 (22 398.92-8.697.50)cifra residuale ripartita tra i vari
plessi secondo il criterio del numero degli alunni frequentanti e destinata al lìnanziamento di progetti ed attività di arricchimento
dell'oll'erta formativa non curriculare attivabili nel corso dell'anno scolastico.

RIPARTIZIONE TRA I PLESSI

SCUOLE N. ALlINNI QUOTA TOTALE avanzi tot disp.

Scuola Secondaria IOGrado 253 16,568 4.191,70 1.876,94 6.068,64

scuola Primaria Lucrezia 289 16,568 4.788,15 4.164,84 8.952,99

Scuola Primaria Cartoceto 85 16,568 1.408,28 9,74 1.418,02

Scuola Infanzia Lucrezia 84 16,568 1.391,71 22,81 1.414,52

Scuola Infanzia Cartoceto 35 16,568 579,88 - 579,88

Scuola Infanzia Pontemurello 81 16,568 1.342,01 132,24 1.474,25

totale
827 13.701,74 6.206,57 19.908,31
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Art. 52 - Risorse destinate al personale AT A

Allo stesso fine di cui al comma \ sono definite le aree di attività riferite al personale AT A, a ciascuna delle quali sono assegnate le risorse

speci ficate:le risorse destinate al personale AT A per gli incarichi specifici (ex attività aggiuntive) sono di E 2.27\ ,\4 + av.370,82 = 2.641,96 (lordo dipendente).

Le risorse per le attività di intensiticazionesono di f. 9.145,88 (calcolata sottraendo dal totale lordo dipE 35.033,63+ aapp2.435,20- E (3000 + 3.660+
943,60) = E 29.865,23. per le attività del personale ATA il 25% del FIS pari a E 7.466,3\ (I.d.) + E 1.752,07 (avanzi anni precedenti) =
€ 9.145,88.
La disponibilità finanziaria come sopra determinata sarà utilizzata come segue:

A. INTENSIFICAZIONE PRESTAZIONI LAVORATIVE

Personale assistente amministrativo
_Supporto all'attività amministrativa-contabile: compenso rapportato a n. 20 h per 1 unità di personale;
_supporto affari generali: compenso rapportato a n. 15 h per I unità di personale;
_ Supporto area alunni n. 30 h. per I unità di personale;
_supporto area personale n. 30 h. per I unità di personale.

Personale collaboratore scolastico

Assistenza alunni con disabilità grave e assistenza alla persona e pulizia, igienizzazione e sanificazione come da direttive.
AI personale viene liquidato un compenso pari a numero 35h, 25h o 20h ore rapportato alle ore di servizio ed alla complessità del plesso.
A tutto il personale viene attribuita una quota pari a 5 ore per l'attuale situazione di emergenza.

B) INCARICHI SPECIFICI
Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici sono destinate a corrispondere gli incarichi del personale ATA suddivisi come segue:

Assistenti Amministrativi per n. 2 unitàper IO h ciascuno importoE 145,00 + 145,00 +9,46(arrotondamento) supporto area contabilità e personale
Assistenti Amministrativi per n. Iunità per 20 h importo E 290 gestione segreteria digitale -supporto utenza.
Assistenti Amministrativi per n. Iunità per 20 h importo E 290gestione segreteria digitale -supporto utenza

Collaboratori Scolastici:Per compiti principalmente legati all'assistenza alla persona, all'assistenza degli alunni diversamente abili, al pronto soccorso oltre che al supporto
alla didattica nel rispetto della normativa per la situazione di emergenza da Covid-19.

113 scuola secondaria: I per IOh € 125, I per 9 hE 112,50 e I x 7h E87,50;
Il 4 scuola infanzia Pontemurello: 2 x 16 h E 400,00, I x 4h E50,00e Ix 7h E87,50;
n. 2 scuola infanzia Cartoceto: I x 15 h E 187,50 e I x 7h E87,50
n. 4 scuola infanzia Lucrezia:2x 16h € 400,00, I x 8h E 100,00 e Ixl5h EI87,50;
n. 4 scuola primaria Lucrezia: 3 x 10h E 375,00 \ per 9h per E 112,50
importi lordo dipendente.

Ulteriori incarichi:
E 376.38 per incarico ricognizione beni inventario nei vari plessi AA.
€ 200,00 per incarico ricognizione beni inventario nei vari plessi CS.

Art. 53 Attuazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19
I. Il dirigente assume le disposizioni per l'attuazione delle misure previste dalla normativa vigente in materia di contrasto e di contenimento della
diffusione del virus Covid-19 in applicazione del Protocollo d'Intesa sottoscritto dal Ministero dell'Istruzione e dalle organizzazioni sindacali il 14

agosto 2021.2. Il dirigente garantisce le attività di informazione e formazione per il personale previste dalla normativa vigente in merito a quanto previsto al c. I

del presente articolo.
3. Il dirigente fornisce l'informazione alla parte sindacale in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti.

TITOLO UNDICESIMO - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 54- Clausola di salvaguardia finanziaria
I. Le attività retribuite con il FIS devono essere svolte nei limiti della disponibilità finanziarie accertate. Sono comunque possibili in sede di

consuntivo compensazioni, distintamente in relazione alle risorse previste per ciascuna categoria di lavoratori (ATA e docenti) ovvero tra una
categoria e l'altra, tra le somme assegnate a ciascuna delle attività al fine di riconoscere la totalità o tendenzialmente la maggior parte
dell' impegno aggiuntivo prestato.

Art. 55- Natura premiate della retribuzione accessoria
Coerentemente con quanto previsto dalle vigenti norme di legge, i progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere
espliciti preventivamente gli obiettivi attesi. la misura del loro raggiungimento e gli indicatori che saranno utilizzati per la verifica.

2. La liquidazione dei relativi compensi avverrà a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale fra i risultati attesi e quelli

effettivamente conseguiti.
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Letto. approvato e sottoscritto

Lucrezia di Cartoceto. lì

Per la parte pubblica
Per la parte sindacale

La RSU di Istituto

Chiarabini Stefania

Biagiotti Carla

LA DIRIGENTE SCOLASTICA

Taglini Cristina

Per CISL S t_JJ erf.A

Per CGIL
Per UIL

Per SNALS

Per GILDA
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